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San Petronio,
le campane secolari
suonano per il restauro

TPRIMI rintocchi che la ‘grossa’ e la ‘mezza-
nella’ (o scolara perché segnalava in origine
Tinizio delle lezioni all’Archiginnasio) fecero
risuonare nelParia di una Bologna rinasci-
mentale risalgono addirittura al 1492. Provo-
ca una certa emozione pensare che queste
due campane, collocate sulla sommita del
campanile di San Petronio, siano state fuse lo
stesso anno in cui Rodrigo De Triana, a bor-
do della Pinta, grido agli equi¥aggi delle tre
caravelle comandate da Cristoforo Colombo,
Pavvistamento delle terre del continente ame-
ricano. E nel pomeriggio di oggi alle 15.30,
quelle stesse due storiche campane continue-
ranno a far udire la loro ‘voce’, insieme alla
‘mezzana’ e alla ‘piccola’ ai cittadini di Bolo-
gla, grazie all’'Unione campanari bolognesi.
’associazione, che vanta oltre 200 iscritti, &
stata fondata nel 1912 e dal 1920 ha la sede
legale sul campanile di San Petronio (non po-
teva essere altrimenti) nella sala sottostante
la cella campanaria. «Proseguiamo la secolare
tradizione del ‘suono alla bolognese’ — spiega
il campanaro Cristiano Sammarco — e cerchia-
mo di trasmettere questa nostra passione an-
che ai pit giovani perché quest’arte venga tra-
mandatar. In effetti il ‘suono alla bolognese’
ha rappresentato una novita fin dal XVI seco-
lo: i bolognesi furono i primi a trasformare il
campanile in un vero e proprio. ‘strumento
musicale’ utilizzando le note delle campane
per eseguire concerti dalle melodie codifica-
te. Per questo I’evento di oggi assume un du=
plice aspetto storico e culturale: 15 maestri
campanari eseguiranno classiche melodie bo-
lognesi alla presenza di 50 ospiti paganti che
potranno assi P i di
un’arte secolare, visitando 1l campanile. II ri-
cavato contribuira a finanziare i lavori di re-

stauro della cappella della basilica.
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